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COPIA

 
Verbale di Deliberazione del Consiglio Comunale

 
n. 55 del 27-07-2023

 
OGGETTO: LEGGE N. 448 DEL 23.12.1998 E S.M. PIANI PER L'EDILIZIA ECONOMICA E

POPOLARE (P.E.E.P.). CRITERI PER LA TRASFORMAZIONE DEL DIRITTO DI
SUPERFICIE IN PIENA PROPRIETÀ E PER IL RECESSO ANTICIPATO DEI
VINCOLI CONTENUTI NELLE CONVENZIONI. PRESA D'ATTO DELLE
MODIFICHE NORMATIVE INTRODOTTE, PER ULTIMO, DALLA L. N. 51/2022
DI CONVERSIONE, CON MODIFICAZIONI, DEL D.L. N. 21/2022 - INDICAZIONI
OPERATIVE PER IL CALCOLO DEI CORRISPETTIVI - APPROVAZIONE
SCHEMA DI CONVENZIONE E RELATIVA MODULISTICA.

 
L'anno duemilaventitre, addì ventisette del mese di Luglio, alle ore 21:18, in Sorbolo Mezzani, nella
sala consiliare posta in Piazza della Libertà, 1, convocato nei modi legge, si è riunito in seduta di prima
convocazione, il Consiglio Comunale per deliberare sui punti iscritti all’ordine del giorno e fra essi il
provvedimento di cui all’oggetto.
 
Eseguito l’appello risultano:
 

Componente Presente Assente  Componente Presente Assente

CESARI NICOLA X  DEMI ELONA X

BORIANI SANDRA X  GEMMA MARIA X

AZZALI ROMEO X  MAGNANI CINZIA X

VALENTI CRISTINA X  ALBIERO JONATHAN X

FAVA GIANMARIA X  GENNARI ROBERTA X

COMELLI MARCO X  SONCINI GIANNI X

LANCELLOTTI FILIPPO X  ZANICHELLI IRENE X

BENECCHI LUCIANO X  ROLLI LEONARDO X

COLLA ELEONORA X     

 
Numero totale PRESENTI: 16 – ASSENTI: 1
 
Partecipa alla seduta la Dott.ssa ROBERTA GRANELLI, Segretario Comunale.
 
Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. NICOLA CESARI, nella sua qualità di Sindaco,
assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato.
 
Scrutatori: COMELLI MARCO - MAGNANI CINZIA - ZANICHELLI IRENE.



 
In aula è presente l’Arch. Luciano Pietta dell’Ufficio Urbanistica – Edilizia Privata.
 

IL CONSIGLIO COMUNALE
 
VISTA la Legge Regionale 5 dicembre 2018, n. 18, pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione
Emilia – Romagna n. 380 in pari data, con cui, tenuto conto dell’esito del referendum consultivo
regionale in data 7 ottobre 2018, è stato istituito, a far tempo dal 1° gennaio 2019, il Comune di
Sorbolo Mezzani mediante fusione dei contigui Comuni di Mezzani e di Sorbolo;
 
DATO ATTO che, ai sensi del comma 1, art. 3, della predetta Legge Regionale 18/2018, il Comune di
Sorbolo Mezzani subentra nella titolarità delle posizioni e dei rapporti giuridici attivi e passivi che
afferiscono ai preesistenti Comuni di Mezzani e Sorbolo, ai sensi dell’articolo 14, comma 2, lettera a),
della Legge Regionale n. 24 del 1996;
 
VISTO lo Statuto del Comune di Sorbolo, che, in mancanza di uno statuto provvisorio e sino
all’approvazione del nuovo, si applica al Comune di Sorbolo Mezzani, ai sensi dell’art. 1, comma 124,
lett. c), della Legge 7 aprile 2014, n. 56;
 
VISTI:
- la deliberazione consiliare n. 66 del 20.12.2022, esecutiva ai sensi di legge, avente ad oggetto:
“Approvazione della nota di aggiornamento al D.U.P. 2023/2025 e del Bilancio di Previsione
2023/2025”;
- la deliberazione della Giunta Comunale n. 221 del 28.12.2022, esecutiva ai sensi di legge, avente ad
oggetto: “Approvazione piano esecutivo di gestione 2023/2025”;
- il provvedimento sindacale n. 19 del 12/10/2021 con il quale sono stati nominati i titolari di P.O.
dell’Ente, il provvedimento sindacale n. 6 del 04.05.2023 di nomina “ad interim” del Responsabile del
Servizio Economico Finanziario, rinnovato sino al 31.08.2023 con decreto nr. 13 del 30.06.2023,
nonché il provvedimento sindacale n. 10 del 31.05.2023 di aggiornamento della nomina dei
Responsabili di Servizio;
-la deliberazione della Giunta Comunale nr. 201 del 06.12.2022 con cui è stato approvato il “Nuovo
codice di comportamento dei dipendenti del Comune di Sorbolo Mezzani”;
- i Regolamenti dei controlli interni approvati, ai sensi dell’art. 147 del TUEL, rispettivamente dal
Comune di Sorbolo - con delibera di Consiglio Comunale n. 10 del 11/02/2013, esecutiva ai sensi di
legge - e dal Comune di Mezzani - con delibera di Consiglio Comunale n. 8 del 24/01/2013, esecutiva
ai sensi di legge;
- la deliberazione della Giunta Comunale n. 45 del 26.04.2023, esecutiva ai sensi di legge, con cui è
stato approvato il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (P.I.A.O.) 2023 – 2025;
- il vigente Regolamento generale sull'ordinamento degli uffici e dei servizi;
 
PREMESSO:
 
-    che con l’espressione “EDILIZIA RESIDENZIALE CONVENZIONATA” si fa riferimento a
quegli interventi di edilizia residenziale posti in essere previa stipulazione di una convenzione con il
Comune con la quale, a fronte di concessioni da parte dell’Amministrazione pubblica (riguardanti
l’assegnazione delle aree su cui edificare o la riduzione del contributo concessorio), vengono assunti
obblighi inerenti all’urbanizzazione del comparto e l’edificazione di alloggi di edilizia economico
popolare e dalla quale, inoltre, discendono vincoli incidenti sulla successiva circolazione degli
alloggi così realizzati;
-    che la realizzazione dei Piani per l’Edilizia Economica e Popolare (in seguito denominato solo
P.E.E.P), e degli interventi di edilizia convenzionata in genere, ha consentito nel tempo, e consente



tuttora, di realizzare costruzioni in diritto di superficie o in diritto di proprietà, destinate ad
utilizzatori finali a costi ridotti, garantendo l’accesso al bene casa ad un’ampia fascia di popolazione,
limitandone però, allo stesso tempo, la libera disposizione con l’imposizione di vincoli definiti in
apposite convenzioni;
-    che, oggetto della disciplina che ha regolato la realizzazione degli interventi, nelle diverse
fattispecie previste dalla normativa, sono le disposizioni contenute nelle:

a)     convenzioni stipulate per la concessione del diritto di superficie, ex art. 35, commi 7 e 8,
della L. n. 865/1971 (durata 60-99 anni);
b)     convenzioni stipulate, ex art. 35, commi da 15 a 19, della L. n. 865/1971, per la cessione
del diritto di proprietà, precedentemente all'entrata in vigore della L. n. 179/1992 che ha
abrogato tali disposizioni normative;
c)     convenzioni ex artt. 7 e 8 della L. n. 10/1977 (ora art. 18 del DPR 380/2001), stipulate
per la cessione del diritto di proprietà di durata da 20 a 30 anni;
d)     convenzioni sostitutive di quelle originariamente stipulate per la concessione del diritto
di superficie o per la cessione del diritto di proprietà (di durata trentennale o ventennale
diminuita del tempo già trascorso dalla stipula della convenzione originaria), sottoscritte, ex
artt. 7 e 8 della L. n. 10/1977 (ora art. 18 del DPR n. 380/2001);
e)     convenzioni edilizie, ex art. 18 del DPR n. 380/2001 (di durata trentennale o ventennale),
stipulate da privati per ottenere il rilascio del permesso di costruire relativo a interventi di
edilizia abitativa, con esonero dal pagamento del “contributo di costruzione”;
f)      convenzioni disciplinanti la realizzazione di immobili nelle cosiddette aree “Extra
P.E.E.P.”, non comprese nei programmi triennali di attuazione del P.E.E.P., ma sui quali
gravano gli stessi vincoli sulle condizioni e modalità di vendita e di locazione ex art. 35 della
L. n. 865/1971, tra cui i programmi costruttivi o programmi pubblici di edilizia residenziale
di cui all’art. 51 della L. n. 865/1971;

-     che tali strumenti a livello locale sono stati applicati nelle seguenti modalità:
A) per quanto riguarda l’ambito territoriale di Sorbolo:

-    con deliberazioni del Consiglio Comunale n. 24 del 22/04/1972 e n. 43 del 07/07/1972, il
Comune di Sorbolo ha localizzato, ai sensi dell’art. 51, comma 1, della L. n. 865/1971, il
Programma pubblico di edilizia residenziale su area sita in Sorbolo - Via Marmolada, di sua
proprietà, da cedere in diritto di superficie per la costruzione di alloggi destinati a lavoratori
agricoli dipendenti, finanziata ai sensi della Legge 30 dicembre 1960, n. 1676;
-    successivamente, con deliberazione consiliare n. 123 del 12/07/1974, il Comune di
Sorbolo ha adottato, ai sensi della L. n. 167/1962, il Piano per l’edilizia economica e
popolare (P.E.E.P.), localizzato nel capoluogo tra Via Gruppini, Via Olivelli, Via Ulivi e Via
IV Novembre, poi approvato con Decreto dell’Assessore Regionale all’Assetto del
Territorio, Trasporti, Edilizia n. 290 del 04.04.1975, all’interno del quale risultavano le aree
da cedere in diritto di superficie o di proprietà per la realizzazione di interventi di edilizia
residenziale pubblica;
-    con deliberazione del Consiglio Comunale n. 22 del 15/05/1992, l’Amministrazione
Comunale approvava la variante al PEEP, con modificazioni planimetriche comportanti una
diversa disposizione dei lotti;

B) per quanto riguarda l’ambito territoriale di Mezzani:
-    con deliberazione di Giunta Municipale n. 428 del 22/11/1979, ratificata con
deliberazione del Consiglio Comunale n. 50 del 28/12/1979, poi rettificata con delibera dello
stesso organo n. 62 del 28/12/1979, il Comune di Mezzani ha individuato le aree necessarie
per attuazione del programma costruttivo ai sensi della 457/78, in un lotto localizzato a
Mezzano Inferiore, a ridosso di una strada di lottizzazione interna, laterale a Via Martiri della
Libertà;
-    con successiva deliberazione di Giunta Municipale n. 429 del 22/11/1979, ratificata con
deliberazione del Consiglio Comunale n. 51 del 28/12/1979, poi rettificata con delibera dello



stesso organo n. 63 del 28/12/1979, ha assegnato la predetta area a soggetto destinatario dei
finanziamenti regionali di cui all’art. 36 della L. n. 457/78;
-    infine, con successiva deliberazione di Giunta Municipale n. 255 del 23/07/1980 è stata
approvata la convenzione tra Comune di Mezzani e il soggetto realizzatore dell’intervento,
poi ratificata con deliberazione del Consiglio Comunale n. 41 del 28/10/1980;

 
- inoltre, che, la normativa di riferimento che regola la trasformazione, la sostituzione e l’affrancazione
dai vincoli ha seguito questi passi:
1) con l'introduzione dell'art 3, commi da 75 a 81, della L. n. 549/1995 è stato riconosciuto per la prima
volta ai Comuni la facoltà di cedere in proprietà, in cambio di un determinato corrispettivo, le aree
P.E.E.P. già concesse in diritto di superficie e di modificare le convenzioni stipulate, prima dell’entrata
in vigore della L. n. 179/1992, per la cessione in proprietà delle aree facenti parte dei P.E.E.P.;
2) tale disciplina, già rettificata con l’introduzione dell’art. 3, commi 60-65, della L. n. 662/1996, è
stata poi riscritta dalla Legge 23/12/1998, n. 448, recante “Misure di Finanza pubblica per la
stabilizzazione e lo sviluppo” in particolare dai commi dal 45 al 50 dell'art. 31, che normano la facoltà
da parte dei soggetti interessati di trasformare in proprietà il diritto di superficie, nonché di sostituire la
convenzione per le aree originariamente già cedute;
3) i sopracitati commi dal 45 al 50 dell'art. 31 della L. n. 448/1998 sono stati oggetto, negli anni, di
un’articolata evoluzione sia normativa che giurisprudenziale, come di seguito brevemente illustrato:

3.a) l’art. 5, comma 3 bis, della L. n. 106/2011 di conversione del D.L. n. 70/2011, inserendo ex
novo il comma 49bis, ha introdotto la possibilità di affrancazione dai vincoli convenzionali del
prezzo massimo di cessione e del canone massimo di locazione, trascorsi almeno cinque anni dalla
data del primo trasferimento dell’immobile. La facoltà di affrancazione dai vincoli viene estesa alle
convenzioni previste dall’art. 18 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6
giugno 2001, n. 380;
3.b) l’art. 1, comma 392, della L. n. 147/2013, ha modificato le modalità di calcolo del
corrispettivo per la trasformazione del diritto di superficie in piena proprietà di cui al comma 48,
introducendo il criterio del valore venale del bene, con la facoltà per il comune di abbattere tale
valore fino al 50 per cento;
3.c) l’art. 25-undecies del D.L. n. 119/2018, convertito dalla L. n. 136/2018, modificando il
comma 49 bis, ha esteso la possibilità di affrancazione dei vincoli convenzionali alle persone
fisiche che vi abbiano interesse, anche se non più titolari di diritti reali sul bene immobile e ha
rinviato ad un decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze la determinazione della
percentuale da applicare per il calcolo del corrispettivo dell’eliminazione dei vincoli;
3.d) il Decreto Ministeriale n. 151 del 28 settembre 2020 ha approvato, tra le altre cose, la formula
da applicare per il calcolo del corrispettivo di rimozione dei vincoli di prezzo gravanti sugli
immobili costruiti in regime di edilizia convenzionata;
3.e) l’art. 22 bis del D.L. n. 77/2021, introdotto dalla Legge di conversione n. 108/2021, ha
sostituito i commi 47, 48 e 49 bis, in particolare rimodificando la base di calcolo per la
determinazione dei corrispettivi con la reintroduzione del valore di esproprio ed inserendo i limiti,
ai corrispettivi di cui sopra, di Euro 5.000 ed Euro 10.000 per singola unità abitativa a seconda
della superficie catastale;

 
- infine, che, per ultimo, l’art. 10 quinquies, della Legge 20 maggio 2022, n. 51, di conversione del
D.L. n. 21/2022, recante misure urgenti per contrastare gli effetti economici e umanitari della crisi
ucraina, ha nuovamente modificato i commi 47, 48 e 49 bis dell’art. 31 della Legge 23 dicembre 1998,
n. 448 come di seguito riportato:
“1. All' art. 31 della Legge 23 dicembre 1998, n. 448, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 47, il terzo periodo è sostituito dal seguente: “Entro novanta giorni dalla data di
ricezione dell'istanza da parte dei soggetti interessati, e relativamente alle aree per le quali il consiglio
comunale ha deliberato la trasformazione del diritto di superficie in diritto di piena proprietà, il
comune deve trasmettere le proprie determinazioni in ordine al corrispettivo dovuto e alla procedura



di trasformazione”;
b) al comma 48, primo periodo, le parole: “dell’art. 5-bis, comma 1, del Decreto Legge 11 luglio
1992, n. 333, convertito, con modificazioni, dalla Legge 8 agosto 1992, n. 359, escludendo la riduzione
prevista dal secondo periodo dello stesso comma,” sono sostituite dalle seguenti: “dell’art. 37, comma
1, del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per
pubblica utilità, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327”;
c) al comma 48, secondo periodo, le parole: “con l'ulteriore limite massimo di euro 5.000 per singola
unità abitativa e relative pertinenze avente superficie residenziale catastale fino a 125 metri quadrati e
di euro 10.000 per singola unità abitativa e relative pertinenze avente superficie. residenziale catastale
maggiore di 125 metri quadrati, indipendentemente dall'anno di stipulazione della relativa
convenzione” sono soppresse;
d) al comma 49-bis, il secondo e il settimo periodo sono soppressi”;
 
PRESO ATTO che, relativamente alla trasformazione del diritto di superficie in diritto di proprietà, le
modifiche da ultimo introdotte, come da disposizioni di legge sopra riportate, si sostanziano così come
segue:
- rimodulazione del parametro di calcolo per la determinazione del corrispettivo “Cc.48” - ossia il
valore risultante dall’applicazione dell'articolo 31, comma 48, della Legge n. 448 del 1998, per la
trasformazione del diritto di superficie in piena proprietà - in linea con i valori di mercato, indicando
quale valore iniziale quello determinato ai sensi del c. 1 dell’art. 37 del DPR 327/2001, ovvero il valore
venale dell'area;
- eliminazione dei limiti massimi per il corrispettivo previsti per le unità abitative e loro pertinenze, in
relazione alla superficie catastale;
- obbligo per i Comuni di rispondere alle istanze pervenute entro il termine di 90 giorni, trasmettendo le
proprie determinazioni in ordine al corrispettivo dovuto e alla procedura di trasformazione;
 
CONSIDERATO:
- che, ai fini del calcolo per la trasformazione del diritto di superficie in piena proprietà, il comma 48
dell’art. 31 della Legge n. 448/98, risulta essere così attualmente formulato:
“Il corrispettivo delle aree cedute in proprietà è determinato dal comune, su parere del proprio ufficio
tecnico, in misura pari al 60 per cento di quello determinato ai sensi dell' art. 37, comma 1, del testo
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità, di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, al netto degli oneri di
concessione del diritto di superficie, rivalutati sulla base della variazione, accertata dall'ISTAT,
dell'indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati verificatasi tra il mese in cui
sono stati versati i suddetti oneri e quello in cui e' stipulato l'atto di cessione delle aree. Comunque il
costo dell’area così determinato non può essere maggiore di quello stabilito dal comune per le aree
cedute direttamente in proprietà al momento della trasformazione di cui al comma 47 (…)”;
- che, ai fini della rimozione dai vincoli di prezzo gravanti sugli immobili costruiti in regime di edilizia
convenzionata il comma 49-bis dell’art. 31 della Legge 448/98, risulta essere così attualmente
formulato:
“I vincoli relativi alla determinazione del prezzo massimo di cessione delle singole unità abitative e
loro pertinenze nonché del canone massimo di locazione delle stesse, contenuti nelle convenzioni di cui
all’articolo 35 della legge 22 ottobre 1971, n. 865, e successive modificazioni, per la cessione del
diritto di proprietà o per la cessione del diritto di superficie possono essere rimossi, dopo che siano
trascorsi almeno cinque anni dalla data del primo trasferimento, con atto pubblico o scrittura privata
autenticata, stipulati a richiesta delle persone fisiche che vi abbiano interesse, anche se non più titolari
di diritti reali sul bene immobile, e soggetti a trascrizione presso la conservatoria dei registri
immobiliari, per un corrispettivo proporzionale alla corrispondente quota millesimale, determinato,
anche per le unità in diritto di superficie, in misura pari ad una percentuale del corrispettivo
determinato ai sensi del comma 48 del presente articolo. …. La percentuale di cui al primo periodo del



presente comma è stabilita, anche con l’applicazione di eventuali riduzioni in relazione alla durata
residua del vincolo, con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, previa intesa in sede di
Conferenza unificata ai sensi dell’articolo 9 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. Il decreto
di cui al periodo precedente individua altresì i criteri e le modalità per la concessione, da parte dei
comuni, di dilazioni di pagamento del corrispettivo di affrancazione dal vincolo. La deliberazione del
consiglio comunale di cui al comma 48 individua altresì i criteri, le modalità e le condizioni per la
concessione, da parte del comune, di dilazioni di pagamento del corrispettivo di affrancazione dal
vincolo. ….”;
 
RICHIAMATA la deliberazione di Consiglio Comunale di Sorbolo n. 4 del 26/02/2008, esecutiva, con
cui sono stati approvati i criteri per il calcolo dei corrispettivi e dell’atto di cessione in proprietà per la
trasformazione del diritto di superficie in diritto di piena proprietà nei P.E.E.P., sulla base dell’assetto
normativo allora vigente, con particolare riferimento all’art. 31, comma 48, della L. n. 448/1998;
 
RITENUTO quindi necessario, viste le numerose modifiche apportate alla legge nel corso degli anni,
riordinare la disciplina comunale in materia di trasformazione del diritto di superficie inserendovi
anche l’affrancazione dai vincoli convenzionali introdotta con il comma 49-bis dell’art. 31 della Legge
n. 448/98;
 
RILEVATO, per quanto riguarda il primo aspetto:
- che in base a quanto disposto dalla attuale formulazione dell’art. 31, comma 48, della L. n. 448/1998,
il corrispettivo per la trasformazione in piena proprietà delle aree concesse in diritto di superficie per
edilizia residenziale pubblica è come di seguito quantificato:

Cc.48 = (Vv * 60%) - C0
dove:

- Cc.48 = criterio di calcolo ex art. 31, comma 48, L.448/1998;

- Vv = valore venale del bene concesso in diritto di superficie, ossia dell’area, determinato mediante

incidenza del 30% del costo del fabbricato a nuovo
- 60% = percentuale applicazione
- C0 = oneri di concessione del diritto di superficie rivalutati sulla base della variazione, accertata

dall’ISTAT, dell’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati verificatesi tra il
mese in cui sono stati versati i suddetti oneri e quello in cui è stato stipulato l’atto di cessione delle
aree;

secondo le modalità operative indicate nell’Allegato “A” redatto dall’Ufficio Tecnico – accluso alla
presente deliberazione, in conformità alle modifiche normative indicate in premessa;
- che, inoltre, per ciascuna unità ammobiliare:

Ci = Cc.48 * QM
dove:

- Ci = corrispettivo individuale

- QM = quota millesimale dell’unità immobiliare;

 
RILEVATO, inoltre, per quanto riguarda il secondo aspetto, come, con il sopra menzionato decreto
ministeriale n. 151/2020, art. 1, sia stato disposto che:
1: “il corrispettivo per la rimozione dei vincoli di cui all' art. 31, commi 49-bis, 49-ter, 49-quater della
legge 23 dicembre 1998, n. 448, è pari al cinquanta per cento del corrispettivo, proporzionale alla
corrispondente quota millesimale propria di ciascuna unità immobiliare, risultante dall'applicazione
del comma 48 dell’ art. 31 della L.448/1998 , ed è ridotto applicando un coefficiente moltiplicativo di
riduzione calcolato in misura pari alla differenza tra il numero degli anni di durata della convenzione
e il numero di anni, o frazione di essi, trascorsi dalla data di stipula della convenzione, rapportata alla



medesima durata, secondo la formula indicata al comma 2”;
2: “Al fine di determinare la riduzione il corrispettivo di cui al comma 1, si applica la seguente
formula:

CRV = Cc.48 * QM * 0,5 * (ADC - ATC) / ADC
CRV = Corrispettivo rimozione vincoli

Cc.48 = Corrispettivo risultante dall'applicazione dell'art.31, c. 48, della legge n. 448 del 1998

QM = Quota millesimale dell'unità immobiliare

ADC = Numero degli anni di durata della convenzione

ATC = Numero di anni, o frazione di essi, trascorsi dalla data di stipula della convenzione, fino

alla durata massima della convenzione”.
3: “in caso di convenzione avente ad oggetto la cessione del diritto di superficie e durata compresa tra
60 e 99 anni, il valore CRV di cui al comma 2 è moltiplicato per un coefficiente di riduzione pari a 0,5,

secondo la seguente formula:
CRVs = CRV * 0,5

CRVs = Corrispettivo rimozione vincoli convenzioni cessione diritto di superficie”

4: “il vincolo è rimosso, anche ai fini dell’estinzione delle pretese di rimborso di cui all’ art. 31,
comma 49-quater, secondo periodo, della legge 23 dicembre 1998, n.448, per effetto della stipula della
convenzione tra le parti”;
 
DATO ATTO che:
- la complessità della produzione legislativa, rende non sempre di lineare l’interpretazione, lasciando
alcune incertezze, in particolare in merito all’applicazione del suddetto metodo di calcolo alla
fattispecie di affrancazione dei vincoli convenzionali di alloggi realizzati su aree PEEP cedute in piena
proprietà in forza di convenzione stipulata prima dell’entrata in vigore della Legge 17 febbraio 1992, n.
179;
- le convenzioni per la realizzazione degli alloggi in proprietà, soprattutto le prime nel tempo (le quali
avevano come riferimento l’art. 35 della L. n. 865 del 1971), possono essere prive di termine di
scadenza e mantenere oggettivamente in essere i relativi vincoli;
- pertanto, per le suddette convenzioni, prive di termini temporali di scadenza, è possibile ritenere che il
vincolo permanga sino ad un suo formale scioglimento e che questo possa avvenire utilizzando i
principi stabiliti dall’evoluzione normativa in atto e già precedentemente delineata;
- in questo caso, il metodo di calcolo del corrispettivo di rimozione dei vincoli (CRV) individuato alla

lett. b), risulta di problematica applicazione nei casi di convenzioni in proprietà che non abbiano
scadenza esplicita, con riferimento all’ultima parte della formula «(ADC-ATC)/ADC» indicante la

riduzione proporzionale al tempo trascorso dalla stipula della convenzione;
 
RITENUTO pertanto, di adottare le seguenti indicazioni operative:
- il metodo di calcolo del corrispettivo (CRV) individuato al punto 2. dell’art. 1 del D.M. 151/2020 è

applicabile nei casi di affrancazione dei vincoli convenzionali di alloggi realizzati su aree PEEP cedute
in piena proprietà in forza di convenzione stipulata prima dell’entrata in vigore della legge 17 febbraio
1992 n. 179;
- nel caso di convenzioni in proprietà che non abbiano scadenza esplicita, per il metodo di calcolo del
corrispettivo di rimozione dei vincoli (CRV) il fattore ATC = Numero degli anni trascorsi dalla data di

stipula della convenzione è trascurabile rispetto alla sua durata e quindi l’ultima parte della formula (A
DC-ATC)/ADC risulta convenzionalmente pari a 1;

 



RILEVATO che le su menzionate indicazioni operative rispondono alla duplice esigenza:
-         da un lato di tener conto dell’oggettiva sussistenza di vincoli nelle convenzioni pur prive di
una scadenza finale;
-         dall’altra di consentire lo scioglimento dei vincoli con una metodologia di calcolo coerente
con la specificità della situazione;

 
PRESO ATTO che i presupposti per la trasformazione del diritto di superficie in diritto di piena
proprietà e per l’affrancazione dei vincoli possono così riassumersi:
a) la decorrenza di almeno cinque anni dalla data di prima assegnazione dell’unità abitativa,
indipendentemente dalla data di stipula della convenzione (per la trasformazione del diritto di
superficie in diritto di proprietà);
b) la decorrenza di almeno cinque anni dalla data del primo trasferimento dell’unità abitativa (per
l’affrancazione dei vincoli);
c) la richiesta anche da un singolo proprietario (non è necessaria alcuna maggioranza condominiale)
della quantificazione del corrispettivo per la rimozione dei vincoli;
d) l’accettazione da parte del richiedente di corrispondere l’importo quantificato dal Comune a titolo di
corrispettivo, comunicatogli entro 90 giorni, con l’impegno a sottoscrivere la nuova convenzione;
 
EVIDENZIATO, altresì, come il dettato normativo (art. 2 del D.M. n. 151/2020) demandi alla
competenza del Consiglio comunale la disciplina di:
a) criteri, modalità e condizioni per la concessione di dilazioni di pagamento del corrispettivo di
trasformazione;
b) criteri, modalità e condizioni per la concessione, da parte del Comune, di dilazioni di pagamento del
corrispettivo di affrancazione dal vincolo;
 
RITENUTO inoltre:
- di regolamentare anche la dilazione del pagamento su istanza di parte alle seguenti condizioni:
1) pagamento del 50% dell’importo dovuto e presentazione di una garanzia fidejussoria, a copertura del
rimanente 50%, rilasciata da imprese bancarie o assicurative di primaria compagnia, che rispondono ai
requisiti di solvibilità come individuati al comma 1 del decreto in argomento per la rimanente parte da
corrispondere, prima della firma della convenzione;
2) pagamento del rimanente 50% entro 12 mesi dalla firma della convenzione sostitutiva, maggiorato
degli interessi legali;
 
- di definire i seguenti specifici requisiti per la garanzia fideiussoria da presentare in caso di dilazione
del pagamento:
a) la garanzia, a prima richiesta, dovrà espressamente prevedere la rinuncia al beneficio della
preventiva escussione del debitore principale di cui all' art. 1944, secondo comma, del codice civile, la
rinuncia all'eccezione di cui all' art. 1957, secondo comma, del codice civile, nonché la facoltà del
Comune di chiedere l'adempimento da parte del garante a semplice richiesta scritta, entro quindici
giorni dalla scadenza del termine di pagamento di una rata;
b) la polizza fidejussoria dovrà indicare l’importo della rata garantita maggiorata degli interessi legali,
con relativa scadenza;
c) la scadenza della polizza fidejussoria dovrà essere almeno di 60 giorni superiore alla scadenza per il
pagamento dell’ultima rata e comunque dovrà avere validità fino al momento della ricezione da parte
del fideiussore di apposita comunicazione scritta del Comune dell’avvenuto pagamento dell’ultima
rata;
 
DATO ATTO che l’art. 31, comma 46, della L. 448/1998, nel testo vigente, prevede che “le
convenzioni stipulate ai sensi dell’art. 35 della legge 22/10/1971 n. 865 e successive modificazioni, e
precedentemente alla data di entrata in vigore della Legge 17/02/1992, n.179, per la cessione del



diritto di proprietà, possono essere sostituite con la convenzione di cui all’art. 8, commi 1, 4 e 5 della
legge 28/01/1977 n. 10, alle seguenti condizioni:
a.1) per la durata pari a quella massima prevista dalle citate disposizioni della legge n. 10/77
diminuita del tempo trascorso tra la durata di stipulazione della convenzione che ha accompagnato la
concessione del diritto di superficie o la cessione in proprietà delle aree e quella di stipulazione della
nuova convenzione;
a.2) in cambio di un corrispettivo, per ogni alloggio edificato, calcolato ai sensi del comma 48”;
 
RITENUTO opportuno precisare che, qualora il proprietario abbia usufruito di contributi o
finanziamenti regionali/statali per l’acquisto dell’alloggio oggetto della richiesta di rimozione dei
vincoli, il richiedente è tenuto a restituire alla Regione Emilia Romagna o allo Stato l’importo che sarà
da egli stesso quantificato sulla base della legislazione vigente;
 
VISTI:
1) le modalità operative di calcolo del corrispettivo dovuto per la trasformazione del diritto di
superficie in proprietà indicate nell’allegato “A”, che forma parte integrante e sostanziale del presente
atto;
2) lo schema di convenzione tipo per la rimozione dei vincoli, allegato sotto la lettera “B”, che forma
parte integrante e sostanziale del presente atto;
3) la modulistica relativa alla richiesta di trasformazione del diritto di superficie in diritto di proprietà e
alla rimozione dei vincoli convenzionali da presentare su istanza di parte, allegato sotto la lettera “C”,
che forma parte integrante e sostanziale del presente atto;
4) la modulistica relativa all’accettazione del corrispettivo per la trasformazione del diritto di superficie
in piena proprietà e per l’affrancazione del regime vincolistico determinato dal Comune di Sorbolo
Mezzani, recante i criteri, le modalità e le condizioni per la concessione di dilazioni di pagamento del
corrispettivo di trasformazione e di affrancazione dal vincolo, allegato sotto la lettera “D”, che forma
parte integrante e sostanziale del presente atto;
 
PRESO ATTO:
- che la presente iniziativa richiede l’iscrizione contabile patrimoniale al bilancio anno 2023, ai sensi
dell’art.49.1 del D.Lgs.vo n. 267/00 e s.m., mediante apposita regolazione come segue: ENTRATA:
cap. 25511. “ALIENAZIONE IMMOBILI COMUNALI”;
 
- che, le somme che verranno ricavate dall’operazione in oggetto saranno introitate al bilancio
comunale ed utilizzate in via prioritaria per lo sviluppo delle politiche abitative;
 
RITENUTO di individuare il Responsabile del Procedimento nella persona dell’Ing. Valter Bertozzi,
Responsabile del Servizio Assetto ed Uso del Territorio - Sviluppo Economico;
 
RICHIAMATI:
- la Legge 22/10/1971, n. 865 e s.m.;
- la Legge 28/01/1977, n. 10 e s.m.;
- il Decreto Presidente della Repubblica 06/06/2001, n. 380 e s.m.;
- la Legge 23/12/1998, n. 448 e s.m.;
- la Legge 20/05/2022, n. 51 e s.m.;
- il Decreto Ministeriale 28/09/2020, n. 151 e s.m.;
- la Legge 06.11.2012, n. 190 e s.m., recante Disposizioni per la prevenzione e la repressione della
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione;
 
DATO ATTO, infine, che sulla proposta della presente deliberazione sono stati espressi i seguenti
pareri in ordine alla regolarità tecnica/contabile, ai sensi dell’art. 49.1 del D.Lgs.vo n. 267/00 e s.m., da
ultimo modificato dall’art. 3.1, lett. b), del D.L. n.174/2012:
- favorevole del Responsabile del Servizio Assetto ed Uso del Territorio - Sviluppo Economico, in



ordine alla regolarità tecnica;
- favorevole del Responsabile del Servizio Economico Finanziario, in ordine alla regolarità contabile ai
sensi dell’art. 49 del D.Lgs.vo 18/08/2000, n. 267, in quanto comporta riflessi diretti o indiretti sulla
situazione economico/finanziaria o sul patrimonio dell’Ente;
 
UDITO l’intervento introduttivo reso dall’Arch. Luciano Pietta dell’Ufficio Urbanistica – Edilizia
Privata, come da verbale di seduta;
 
UDITI gli interventi dei Consiglieri Comunali, intervenuti nel dibattito, riportati nel verbale di seduta;
 
- Consiglieri presenti n. 16 (sedici) -
 
CON VOTI:
Favorevoli n. 14 (quattordici);
Contrari n. / ( / );
Astenuti n. 2 (due) (Conss. Albiero - Gennari),
 
resi in forma palese ai sensi di legge da n. 16 (sedici) Consiglieri presenti e n. 14 (quattordici)
Consiglieri votanti,
 

D E L I B E R A
 
1) DI PRENDERE ATTO, per tutto quanto esposto nella premessa narrativa, delle modifiche all’art. 31
della Legge 23 dicembre 1998, n. 448 in materia di trasformazione del diritto di superficie in piena
proprietà e di affrancazione dai vincoli relativamente a immobili ricompresi in Piani Peep ed edilizia
abitativa convenzionata, introdotte per ultimo dall’art. 10-quinquies del Decreto-Legge 21 marzo 2022,
n. 21, convertito con modificazioni dalla Legge 20 maggio 2022, n. 51;
 
2) DI PRENDERE ATTO, in particolare, che:

a)     il corrispettivo per la trasformazione in piena proprietà delle aree concesse in diritto di
superficie (di cui all'art. 31, comma 48, della L. 448/1998 e s.m.i.) per edilizia residenziale
pubblica è come di seguito quantificato:

Cc.48 = (Vv * 60%) - C0
Ci = Cc.48 * QM

dove:
- Cc.48 = criterio di calcolo ex art. 31, comma 48, L.448/1998;

- Vv = valore venale del bene concesso in diritto di superficie, ossia dell’area, determinato

mediante incidenza del 30% del costo del fabbricato a nuovo
- 60% = percentuale applicazione
- C0 = oneri di concessione del diritto di superficie rivalutati sulla base della variazione,

accertata dall’ISTAT, dell’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati
verificatesi tra il mese in cui sono stati versati i suddetti oneri e quello in cui è stato stipulato
l’atto di cessione delle aree;
- Ci = corrispettivo individuale

- QM = quota millesimale dell’unità immobiliare

secondo le modalità operative indicate nell’Allegato A – accluso alla presente deliberazione, in
conformità alle modifiche normative indicate in premessa;
b)    il corrispettivo per la rimozione dei vincoli di prezzo gravanti sugli immobili costruiti in
regime di edilizia convenzionata (di cui all' art. 31, commi 49-bis e 49-ter della legge 23 dicembre



1998, n. 448), è pari al cinquanta per cento del corrispettivo, proporzionale alla corrispondente
quota millesimale propria di ciascuna unità immobiliare, risultante dall'applicazione del comma 48
dell’ art. 31 della L.448/1998 , ed è ridotto applicando un coefficiente moltiplicativo di riduzione
calcolato in misura pari alla differenza tra il numero degli anni di durata della convenzione e il
numero di anni, o frazione di essi, trascorsi dalla data di stipula della convenzione, rapportata alla
medesima durata, secondo la seguente formula:

CRV = Cc.48 * QM * 0,5 * (ADC - ATC) / ADC
dove:

CRV = Corrispettivo rimozione vincoli

Cc.48 = Corrispettivo risultante dall'applicazione dell'art.31, c. 48, della legge n. 448 del 1998

QM = Quota millesimale dell'unità immobiliare

ADC = Numero degli anni di durata della convenzione

ATC = Numero di anni, o frazione di essi, trascorsi dalla data di stipula della convenzione, fino

alla durata massima della convenzione
specificando che, nei casi di affrancazione dei vincoli convenzionali di alloggi realizzati su aree
PEEP cedute in piena proprietà in forza di convenzione stipulata prima dell’entrata in vigore della
L. 179/1992 che non abbiano scadenza esplicita, per il metodo di calcolo del corrispettivo di
rimozione dei vincoli (CRV), il fattore (ADC - ATC) / ADC è stabilito convenzionalmente pari a 1;

c)     in caso di convenzione avente ad oggetto la cessione del diritto di superficie e durata compresa
tra 60 e 99 anni, il valore CRV di cui al comma 2, ossia il corrispettivo per la rimozione dei vincoli

di prezzo, è moltiplicato per un coefficiente di riduzione pari a 0,5, secondo la seguente formula:
CRVs = CRV * 0,5

dove:
CRVs = Corrispettivo rimozione vincoli convenzioni cessione diritto di superficie;

 
4) DI APPROVARE, pertanto, i seguenti documenti, allegati quale parte integrante e sostanziale del
presente atto:
- le modalità operative di calcolo del corrispettivo dovuto per la trasformazione del diritto di superficie
in proprietà (allegato “A”);
- lo schema di convenzione tipo per la rimozione dei vincoli (allegato “B”);
- la modulistica relativa alla richiesta di trasformazione del diritto di superficie in proprietà e alla
rimozione dei vincoli convenzionali da presentare su istanza di parte (allegato “C”)
- la modulistica relativa all’accettazione del corrispettivo per la trasformazione del diritto di superficie
in piena proprietà e per l’affrancazione del regime vincolistico determinato dal Comune di Sorbolo
Mezzani, recante i criteri, le modalità e le condizioni per la concessione di dilazioni di pagamento del
corrispettivo di trasformazione e di affrancazione dal vincolo (allegato “D”);
 
5) DI DARE ATTO che:
- le procedure di trasformazione del diritto di superficie in proprietà vengono attivate a richiesta dei
singoli proprietari degli alloggi interessati, applicando i criteri di calcolo dei corrispettivi approvati al
precedente punto 3a) del presente dispositivo e secondo le modalità operative di cui all’allegato “A” e
secondo la modulistica di cui agli allegati “C” e “D”;
- le procedure di rimozione dei vincoli contenuti nelle convenzioni riguardanti gli immobili delle
tipologie in oggetto, vengono attivate a richiesta dei singoli proprietari degli alloggi interessati,
applicando i criteri di calcolo dei corrispettivi approvati al precedente punto 3b) o 3c) del presente
dispositivo e secondo la modulistica di cui agli allegati “C” e “D”;
- le somme che verranno ricavate dall’operazione in oggetto, saranno introitate in capitoli del Bilancio



comunale come indicato al punto successivo;
- i proventi derivanti dal trasferimento del diritto di superficie in diritto di proprietà e dalla rimozione
dei vincoli di cui sopra sono soggetti a vincoli di destinazione, dovendo essere reimpiegati
esclusivamente nel finanziamento di interventi di eguale natura, in applicazione del principio stabilito
dall’art.16 del D.L. 22 dicembre 1981, n. 786, convertito in Legge 26 febbraio 1982, n. 51;
- quanto disposto con la presente deliberazione si applicherà alle istanze pervenute successivamente
alla esecutività della delibera stessa;
 
6) DI CONSIDERARE che la presente iniziativa richiede l’iscrizione contabile patrimoniale al bilancio
anno 2023, ai sensi dell’art.49.1 del D.Lgs.vo n. 267/00 e s.m., mediante apposita regolazione come
segue:
ENTRATA: cap. 25511. “ALIENAZIONE IMMOBILI COMUNALI”;
 
7) DI INDIVIDUARE il Responsabile del Procedimento nella persona dell’Ing. Valter Bertozzi,
Responsabile del Servizio Assetto ed Uso del Territorio - Sviluppo Economico;
 
8) DI INCARICARE il Responsabile del Servizio Assetto ed Uso del Territorio - Sviluppo Economico,
Ing. Valter Bertozzi, per la stipula, in nome e per conto dell’Amministrazione Comunale, delle
convenzioni di cui all’allegato “B”, potendo apportare tutte quelle integrazioni e precisazioni che si
rendessero necessarie o utili a definire, in tutti i suoi aspetti, il trasferimento stesso;
 
9) DI PUBBLICARE il presente provvedimento, ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs.vo n. 33/2013 e s.m.,
sul sito istituzionale nella sezione Amministrazione Trasparente, sottosezione “Amministrazione
Trasparente/Provvedimenti/Provvedimenti Organi di indirizzo politico” nonché ai sensi dell’art. 39
nella sezione “Amministrazione Trasparente/Pianificazione e governo del territorio”.
 
 
 
Successivamente,
 

IL CONSIGLIO COMUNALE
 
 
RAVVISATA l’urgenza di dare seguito celermente agli adempimenti amministrativi conseguenti, con
separata votazione,
 
- Consiglieri presenti n. 16 (sedici) -
 
CON VOTI:
Favorevoli n. 14 (quattordici);
Contrari n. / ( / );
Astenuti n. 2 (due) (Conss. Albiero - Gennari),
 
resi in forma palese ai sensi di legge da n. 16 (sedici) Consiglieri presenti e n. 14 (quattordici)
Consiglieri votanti,
 
 

DELIBERA
 
DI DICHIARARE il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134.4 del D.Lgs.vo n.
267/00 e s.m.



 
 

COMUNE DI SORBOLO MEZZANI
(Provincia di Parma)

 
 

 
 
 
 

PARERE EX ART. 49, COMMA 1 E ART. 147 BIS DEL D.LGS. 18 AGOSTO 2000, N. 267 E S.M.
 
 
 
OGGETTO: LEGGE N. 448 DEL 23.12.1998 E S.M. PIANI PER L'EDILIZIA ECONOMICA E
POPOLARE (P.E.E.P.). CRITERI PER LA TRASFORMAZIONE DEL DIRITTO DI
SUPERFICIE IN PIENA PROPRIETÀ E PER IL RECESSO ANTICIPATO DEI VINCOLI
CONTENUTI NELLE CONVENZIONI. PRESA D'ATTO DELLE MODIFICHE NORMATIVE
INTRODOTTE, PER ULTIMO, DALLA L. N. 51/2022 DI CONVERSIONE, CON
MODIFICAZIONI, DEL D.L. N. 21/2022 - INDICAZIONI OPERATIVE PER IL CALCOLO
DEI CORRISPETTIVI - APPROVAZIONE SCHEMA DI CONVENZIONE E RELATIVA
MODULISTICA.
 
 

**********
 
 

Il sottoscritto, Responsabile del SERVIZIO ASSETTO ED USO DEL TERRITORIO - SVILUPPO
ECONOMICO, formula il proprio parere Favorevole in ordine alla regolarità tecnica ed alla correttezza
dell’azione amministrativa della presente deliberazione.
 
 
 
 
lì  27-07-2023
 
 
 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
F.to ING. VALTER BERTOZZI

 
 
 
 
 

Deliberazione di Consiglio  N.  55  del  27 Luglio 2023



 
 

COMUNE DI SORBOLO MEZZANI
(Provincia di Parma)

 
 

 
 
 

PARERE EX ARTT. 49, COMMA 1 E 147 BIS D.LGS. 18 AGOSTO 2000, N. 267 E S.M.
 
 
 
OGGETTO: LEGGE N. 448 DEL 23.12.1998 E S.M. PIANI PER L'EDILIZIA ECONOMICA E
POPOLARE (P.E.E.P.). CRITERI PER LA TRASFORMAZIONE DEL DIRITTO DI
SUPERFICIE IN PIENA PROPRIETÀ E PER IL RECESSO ANTICIPATO DEI VINCOLI
CONTENUTI NELLE CONVENZIONI. PRESA D'ATTO DELLE MODIFICHE NORMATIVE
INTRODOTTE, PER ULTIMO, DALLA L. N. 51/2022 DI CONVERSIONE, CON
MODIFICAZIONI, DEL D.L. N. 21/2022 - INDICAZIONI OPERATIVE PER IL CALCOLO
DEI CORRISPETTIVI - APPROVAZIONE SCHEMA DI CONVENZIONE E RELATIVA
MODULISTICA.
 
 
 

**********
 
 
 
Il sottoscritto, Responsabile del SERVIZIO ECONOMICO FINANZIARIO, formula il proprio parere
Favorevole in ordine alla regolarità contabile del presente atto.
 
 
 
 
lì  27-07-2023
 
 
 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
F.to DOTT. FRANCESCO BUBBICO

 
 
 
 
 

Deliberazione di Consiglio  N.  55  del  27 Luglio 2023



Letto, approvato e sottoscritto.
 
 

IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to NICOLA CESARI F.to Dott.ssa ROBERTA GRANELLI

 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

 

Copia della presente viene pubblicata all’Albo Pretorio on line, per rimanervi 15 giorni consecutivi.
 
Lì .......................... IL SEGRETARIO COMUNALE

 F.to Dott.ssa ROBERTA GRANELLI
 

 
Copia conforme all’originale.
 
Addì ………………..

Il Responsabile del procedimento
(firma apposta digitalmente)

 
Il sottoscritto Segretario, visti gli atti d’ufficio,
 

A T T E S T A
 
-che la presente deliberazione:
 

- è  stata  affissa all’albo  pretorio  on line per quindici giorni consecutivi dal _____________ al
_____________;
 
- è divenuta esecutiva il giorno ________________ decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art.
134, comma 3, del D.Lgs.vo 267/’00)

 
 
 

Lì, ________________
 
 

 
 

________________________
 


